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Lo sforzo — responsabile 
e non facile — del movi
mento per tenere collegati 
i problemi della difesa del 
potere di acquisto di salari 
e stipèndi e quelli di un 
nuovo sviluppo economico, 
ha registrato nella settima
na appena conelusa i primi 
successi. I lavoratori han
no risposto con azioni di 
lotta articolate ai ripetuti 
attacchi ai livelli di occupa-
clone e ai piani di ristrut
turazione che i grandi grup
pi vorrebbero reajizzare 
senza nessun controllo e fa
cendone pagare 1 costi alle 
grandi masse produttive. 
Del resto, • i lavori del Di
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL conclusisi 
con Vapprovazione della re
lazione della segreteria svol
ta da Raffaele Vanni e con 
l'apertura delle vertenze su 
contingenza, pensioni e oc
cupazione, erano serviti pro
prio a • precisare la strate
gia del sindacato per ri
spondere all'odioso attacco 
padronale. La necessità che 
le lotte siano il più ampia
mente unitarie (come ha 
sottolineato Rinaldo Scheda 
proprio nel corso dei lavori 
del Direttivo) per essere 
vincenti e che, oltre agli 
obiettivi immediati che si 
propongono, mirino ad un 
radicale mutamento delle 
scelte economiche del go
verno, è un altro tema che 
va sempre più emergendo 
dalle lotte in corso. 

Il quadro politico-econo
mico attuale è quanto mai 
complesso. A situazioni di 
oggettiva difficoltà cui sono 
soggette piccole e medie 
Imprese (restrizione del cre
dito), si affiancano disegni 
padronali di più vasto re
spiro che, con piani non 
sempre chiari, usano l'arma 
del licenziamento e della 
cassa integrazione per rida
re fiato al meccanismo di 
sviluppo — chiaramente in 
crisi — ' fino ad ora se
guito. 

La risposta di lotta dei 
lavoratori si muove quindi 
In questo contesto. Alla Bor-
letti di Milano la metà de
gli operai è stata messa sot-

RINALDO SCHEDA — 
Azione unitaria 

to cassa integrazione men
tre una settimana prima 
tutti erano costretti a ritmi 
massacranti di straordina
rio per tenere i livelli di 
produzione. Ecco, quindi il 
ricatto, respinto con una 
decisa lotta che proprio nel
la . giornata di venerdì ha 
registrato un primo signifi
cativo successo: quello del
la conquista di un accordo 
che salva in gran parte il 
salario. Sempre di ricatto 
si può parlare per quanto 
riguarda la vicenda della 
raffineria di Milazzo. Con 
ben quindici giorni di anti
cipo le ditte appaltatrici 
hanno comunicato il licen
ziamento di 500 lavoratori 
con la pretestuosa scusa 
della « mancanza di com
messe »; si tratta dì una de
cisione assai grave (tutta la 
zona, specialmente nel set
tore dell'edilizia, è già sta
ta colpita dalla mannaia dei 
licenziamenti) che ha tro
vato una ferma risposta da 
parte dei lavoratori. 

Decisa la lotta anche de
gli alimentaristi e di por-

UNI BERTO AGNELLI 
— I piani della FIAT 

tuali t e marittimi. I primi 
hanno nuovamente rotto le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro (terzo settore: 120 mila 
lavoratori) perchè un pa
dronato tra i più retrivi e 
ottusi ha voluto escludere 
l'unificazione contrattuale 
della categorìa. Gli altri si 
battono per il potenziamen
to dei porti e per evitare 
lo smantellamento della flot
ta civile: a Genova nei gior
ni scorsi si è svolta una 
grande manifestazione uni
taria: altre si svolgeranno 
nei prossimi giorni. 

Metalmeccanici, chimici e 
tessili sono in lotta contro 
ì piani di ristrutturazione. 
Cassa integrazione e licen
ziamenti sono la continua 
minaccia del padronato e 
dei grandi gruppi industria
li. Domani avrà luogo un 
importante incontro tra 
FLM (Federazione lavora
tori metalmeccanici) e il 
gruppo dirigente del colos
so dell'auto. Sì è parlato nel
la settimana di riduzione di 
orario di lavoro e di altro. 
Voci fatte circolare ad ar
te, spesso incontrollate: i 
lavoratori sono vìgili; i sin
dacati sono disposti a discu
tere. Ma, fin d'ora, deve 
essere ben chiaro che nes
sun piano di ristrutturazio
ne potrà passare sulla pelle 
dei lavoratori e sulla sicu
rezza del loro posto dì la
voro. 

Per concludere: lo scon
tro in atto è assai acuto. 
Migliaia di lavoratori sono 
già in cassa integrazione 
ed altri rischiano di finirci. 
La crisi nel settore dell'edi
lizia acquista caratteristiche 
sempre più insopportabili. 
La risposta dei lavoratori 
non potrà che essere — co
me hanno dimostrato le 
azioni di questa settimana 
— una consapevole ed uni
taria iniziativa di lotta per 
difendere le conquiste de
gli ultimi anni e per imboc
care una strada che blocchi 
le manovre che tendono a 
rimettere in piedi un mec
canismo di sviluppo già fal
lito. 

Aladino Ginori 

FERMATE IN OGNI PROVINCIA CONTRO L'AUMENTO DFXLE TARIFFE 

Da domani gli scioperi in Lombardia 
Bloccate nei porti tutte le attività 

Nessuna attività per tre ore in tutti 
nate di sciopero degli edili di Perugi 

i settori - I portuali manifestano a Livorno insieme ai marittimi - Tre giar
a - S i preparano ampie iniziative in difesa del bacino minerario del Sulcis 

Conferenza 
economica 

delle 
cooperative 
La Lega nazionale delle 

cooperative e mutue ha con
vocato per i giorni 15 e 16 
ottobre a Roma — Teatro 
Eliseo — una Conferenza 
economica nazionale, che si 
propone di approfondire 1* 
analisi della situazione del 
Paese e di evidenziare — 
chiarendone i termini — 1' 
attuale collocazione del Mo
vimento cooperativo come 
forza in grado di premere 
e contribuire per una svolta, 
ormai indifferibile, di po
litica economica. 

Alla Conferenza — i cui 
lavori saranno aperti da una 
relazione introduttiva del 
presidente della Lega, Vin
cenzo Gaietti, e conclusi dal 
vice presidente, Luciano Vi-
gone — è chiamato a parte
cipare il quadro dirigente 
del Movimento cooperativo 
(circa 1.000 cooperatori) di 
tutti i settori, dall'agricol
tura al consumo, dalla pro
duzione e lavoro all'abita
zione, alla pesca, al turismo, 
alla cultura, oltre alle for
me associative dei ceti medi 
commerciali, artigiani e in
dustriali. La Conferenza sa
rà aperta alle forze politi
che, ai sindacati, alle orga
nizzazioni sociali e a quelle 
professionali. 

Il documento consegnato al sindaco sarà discusso in Giunta 

PROPOSTE DEI COMUNISTI A TORINO 
SU OCCUPAZIONE, PREZZI, TARIFFE 
Illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa dal segretario della Federazione - Costruire uno 
schieramento unitario - Rilancio delle opere pubbliche - Chiesto un censimento degli alloggi sfitti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

- Di fronte alla grave crisi che 
grava sul capoluogo piemonte
se, i comunisti torinesi hanno 
assunto un'iniziativa di grande 
importanza e responsabilità. 
chiedendo che il comune di To
rino intervenga immediatamente 
con alcuni provvedimenti ur
genti in difesa dell'occupazione, 
per salvaguardare il livello di 
vita dei lavoratori, contro l'au
mento dei prezzi. H documento 
con le proposte dei comunisti è 
stato consegnato stamane al 
sindaco democristiano Picco. 
che si è impegnato a portarlo 
in giunta, ed è stato successi
vamente illustrato in una con
ferenza stampa dal segretario 
della Federazione del PCI Igino 
Ariemma e dal capogruppo con
siliare comunista al comune. 
compagno Diego Novelli. 
• Si tratta di proposte < aper
te» perché saranno discusse 
con tutti i partiti dell'arco co
stituzionale, i sindacati, le for
ze sociali, con l'intento di co
struire uno schieramento unita
rio sulle proposte stesse (even
tualmente migliorabili) da con
vertire poi in deliberazioni con
siliari ed anche in precisi obiet
tivi di lotta. 

SETTORE AUTOMOBILISTI
CO — Ribadito che non si deve 
più consentire alle industrie di 
adottare unilateralmente prov-
\edimenti gravi (cassa integra
zione o licenziamenti) senza 
{>re\ entivamente discuterli con 
'apposita commissione consilia

re comunale, i comunisti pro
pongono una commissione per
manente sulla ristrutturazione 
del settore automobilistico (even
tualmente anche regionale) con 
questi compiti: conoscenza del
le reali situazioni aziendali e 
dei piani produttivi, studio del
le iniziative per evitare prov
vedimenti drastici contro l'oc
cupazione, esami di iniziative 
per sostenere e favorire la di
versificazione produttiva e nuo
vi sbocchi dì mercati nei paesi 
socialisti e del terzo mondo. 

SETTORE EDILIZIO — Le 
proposte comuniste mirano ad 
un rilancio immediato in dire
zione delle opere pubbliche, edi
lizia abitativa pubblica e priva
ta. Per quanto riguarda le ope
re pubbliche, si ribadisce la net
ta opposizione alle infrastruttu
re faraoniche (autostrade To-
Pinerolo e To-Bardonecchia. 
traforo del Frejus. Tangenziale 
est, metropolitana, ampliamento 
dell'aeroporto) mentre devono 
essere accelerate innanzitutto le 
opere di risanamento igienico-
edilizio e l'edilizia scolastica. 
Il comune di Torino deve farsi 
promotore, assieme ai , comuni 
dell'area metropolitana, di un 
vero e proprio comitato dt lot
ta unitario, che apra una ver
tenza con istituti di credito, re-

ed amministrazione sta

tale. per allentare la stretta 
edilizia, ottenere mutui a tassi 
agevolati, modificare le proce
dure burocratiche, utilizzare i 
miliardi stanziati per le case po
polari tuttora giacenti. 
. Tra le numerose dettagliate 

proposte per l'edilizia abitativa, 
va segnalata la richiesta di fa
re un censimento e se neces
sario di requisire tutti gli al
loggi sfitti, che a Torino sareb
bero circa 5.000 per un totale di 
20.000 vani (la giunta ha di
satteso l'impegno preso anni fa 
di fare un censimento esatto), 
per far fronte ai casi dram
matici. e quella di estendere la 
e 167 » ai vecchi centri degra
dati per il recupero del patri
monio edilizio esistente, nonché 
di assegnare subito le aree del

la « 167 » non destinate a servizi 
sociali all'edilizia pubblica, alle 
cooperative che hanno i finan
ziamenti della 865» e all'edili
zia privata convenzionata (con 
convenzionamento sui prezzi e 
sugli affitti). 

TRASPORTI PUBBLICI — 
Ferma opposizione ad ogni au
mento delle tariffe, che non ri
solve nemmeno, anzi aggrava, i 
deficit aziendali (l'ATM di Tori
no ha un deficit di circa 80 mi
liardi mentre, aumentando a 150 
lire il biglietto di corsa sempli
ce. i ricavi salirebbero appena 
da 13 a 19 miliardi, e questo 
solo in teoria, perché in pra
tica si avrebbe un calo dello 
utente superiore al 20%). Al con
trario, si chiede di incentivare 
l'uso del mezzo pubblico, conce

dendo la circolazione gratuita 
su tutti i mezzi pubblici ai pen
sionati con reddito inferiore al
le 100 mila lire mensili, distri
buendo a tutti i lavoratori dipen
denti ed agli studenti abbona
menti speciali. 

TARIFFE ELETTRICHE — D 
comune può intervenire attra
verso l'azienda elettrica munici
palizzata (50% degli utenti) ele
vando l'esenzione dal sovrapprez
zo termico a potenze di 3 kw (an
ziché 2 kw come indica il de
creto ministeriale) riducendo co
sì la bolletta della luce all'80 
per cento degli utenti, che in 
media abbisognano di potenze 
domestiche inferiori ad un kw, 
ma hanno contratti sfavorevoli. 

Michele Costa 

Si preannuncia un drammatico colpo all'occupazione della provincia 

Minacciati di licenziamento 
altri 1500 edili a Brindisi 
Si preponi 

la vertenza 

degli elettrici 
Si sono conclusi i lavori 

del Consiglio nazionale delia 
FIDAS. il sindacato elettrici 
della CGIL, nel corso dei qua
li è stata esaminata la ver
tenza della categorìa nel Qua
dro dell'attuale situazione po
litica ed economica del paese 
e della linea recentemente 
elaborata dal Consiglio diret
tivo delia Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

La vertenza degli elettrici, 
che si incentra sui temi del 
recupero salariale e della po
litica energetica, non solo si 
inquadra coerentemente nella 
linea che su questi problemi 
ha assunto la Federazione 
unitaria, ma si pone concre* 
cretamente come un momento 
di quella articolazione della 
vertenza generale sulla con
tingenza e per ' un diverso 
tipo di sviluppo 

In questo quadro il Consi
glio nazionale ha discusso ap
profonditamente la questione 
delle tariffe elettriche 

A questo proposito l'orga
nismo dirigente della HIDAE 
ha ribadito la necessità e l'ur
genza di un'azione di lotta 
generale del movimento, 

Dal nostro corrispoffaite 
BRINDISI. 28 

Se non interverranno ele
menti nuovi, entro il mese 
di ottobre Brindisi conosce
rà ancora una volta il feno
meno della disoccupazione di 
massa nel settore edile. Da 
facili calcoli si può dire che 
i 1500 lavoratori'(circa il 35%) 
degli attuali occupati dell'edi
lizia, saranno licenziati. 

I motivi principali che de
terminano questo grave feno
meno nell'edilizia (4000 iscrit
ti alla cassa integrazione ai 
quali vanno aggiunti 1 lavo
ratori saltuari che pur di tro
vare lavoro si riversano Ine
vitabilmente nel settore nei 
momenti di maggiore espan
sione) vanno ricercati nelle 
scelte dì politica economica 
che hanno colpito fortemente 
le piccole e medie imprese: 
aumenti dei prezzi per i più 
importanti materiali da co
struzione, con imboscamenti 
di materie prime, stretta cre
ditizia, blocco della spesa de
stinata agli Enti locali e agli 
enti pubblici in generale. A 
tutto questo deve aggiungersi 
la voluta lentezza burocrati
ca della classe dirigente brin
disina e in primo luogo del
la DC, che gestisce 1 maggio
ri centri di potere che non 
ha permesso di avviare o di 
completare iniziative di gran
de importanza 

Se si va oggi a gravi pro
spettive nell'occupazione è 
perché nonostante vi siano o-

^ere definite per un totale 
": ben 15 miliardi, dei quali 8 
sono di competenza del con
sorzio del porto e 7 della IACP 
nulla si fa per metterle in 
cantiere. Sono rimasti bloc
cati anche altri lavori quali 
il nuovo ospedale psichiatri
co (da più di 2 anni) e il nuo
vo ospedale di Summa, l'Isti
tuto nautico e l'Istituto pro
fessionale. La GESCAL ha poi 
affidato 1 lavori di 300 abi
tazioni alla ditta Pampo e 
alla ditta Sardelli, con orga
nici dì 4-5 operai! 

Dal canto suo l'Istituto au
tonomo case popolari, che più 
volte ha affermato di avere 1 
soldi disponibili per iniziare 
in modo diffuso il piano le
gato alla legge 865 in tutta 
la provincia, ha appaltato 
finora lavori per soli 260 
milioni! 

Altre prospettive sarebbero 
aperte dall'inizio dei lavori 
per il raddoppio degli im
pianti Montedison (come sta
bilisce l'accordo con 1 sinda
cati dell'aprile scorso) che In
dubbiamente darebbero nuovo 
impulso allo sviluppo. 

Da questo quadro si dedu
ce che se da un lato sono 
molti 1 pericoli che minaccia
no il settore edile, dall'altro 
esiste un concreto terreno di 
iniziativa per rilanciare 1 fi
nanziamenti di opere pubbli* 

che e infrastnitturali, che con
sentirebbero l'occupazione del 
4000 edili della provincia 

Palmiro De Nitto 

Da domani migliaia e migliaia 
di lavoratori della Lombardia 
effettueranno, provincia per pro
vincia, una settimana di lotta 
con scioperi di 3 ore. Sull'intero 
territorio della Lombardia si 
svolgerà una vasta gamma di 
iniziative: scioperi di zona, ma
nifestazioni, comizi, assemblee, 
incontri con le forze poHtiohe, 
con i comuni e così via per dar 
vita ad una vasta mobilitazio
ne operaia e popolare attorno ad 
uno dei problemi fondamentali 
per i lavoratori e i cittadini 
della nostra regione: quello dei 
trasporti. 

«E* ormai tempo — ha di
chiarato il compagno Casadio, 
segretario regionale della CGIL 
— che il problema dei traspor
ti specie per i lavoratori, gli 
studenti e i pensionati sia af
frontato nella sua interezza e 
drammaticità, dando assoluta 
priorità e immediatezza alla so
luzione di aspetti abnormi che 
provocano gravi disagi a chi 
è costretto per motivi di lavo
ro o di studio a spostarsi quo
tidianamente e spesso per lun
ghe percorrenze. Vi è per esem
pio una parte del parco auto
linee che va totalmente rin
novato. Si viaggia su parecchi 
percorsi oltre il limite di si
curezza con autobus vecchi. 
Sporchi, senza riscaldamento, 
a volte non si sa quando si par
te e difficile è prevedere quan
do si arriva. Vi è, altro esem
pio, un'estrema urgenza della 
costituzione di bacilli di traffi
co e della formulazione imme
diata degli statuti e dei primi 
finanziamenti per quei bacini e 
consorzi che sono già pronti 
a decollare se la regione rapi
damente predispone gli stru
menti legislativi necessari. 

• * * <• 

I portuali e marittimi di 
Livorno scenderanno in scio
pero per 24 ore domani, nel
l'ambito della giornata dì lot
ta nazionale del settore porti. 
I portuali insieme al rinnovo 
contrattuale e al potenziamen
to dei porti, sollecitano dal 
governo i finanziamenti per la 
realizzazione della darsena 
toscana. Su questo problema, 
proprio ieri si è svolto a Ro
ma un incontro tra 11 mini
stro Coppo e una delegazione 
rappresentativa della città di 
Livorno. I marittimi, da par
te loro, chiedono garanzie'per 
il posto di lavoro messo in 
crisi dalla decisione del go
verno di smobilitare la flotta 
di preminente interesse nazio
nale (PIN). Dal lavoro, nella 
stessa giornata, si asterrà an
che il personale dei rimorchia
tori, il personale addetto al
le operazioni a terra e gli ad
detti alle pilotiere. Anche gli 
equipaggi delle navi di linea 
«tM. N. Torres» e «Espresso 
Livorno» scioperano. -

Avrà luogo anche una mani
festazione con un corteo che 
si concluderà al teatro « 1 4 
mori », indetta dai sindacati di 
categoria e alla quale parteci
peranno la Federazione regio
nale e provinciale CGIL, CISL, 
UIL, la Federazione marinara 
e una rappresentanza della le
gione toscana. 

L'azione di lotta del por
tuali italiani prosegue con 
scioperi di 8 ore nel porti, 
articolati nel seguente modo: 
il 4 ottobre nei porti delle 
regioni Lazio, Toscana, Liguria 
e Sardegna; il 9 ottobre nei 
porti delle regioni Campania, 
Calabria, Sicilia, Puglie e A-
bruzzo; l'il ottobre nei porti 
delle regioni Marche, Roma
gna. Veneto, Friuli e Venezia 
Giulia. Queste azioni di scio
pero saranno accompagnate da 
manifestazioni. 

• • * 
PERUGIA, 28. 

I costruttori edili e la As
sociazione degli industriali di 
Perugia continuano a respin-
gere le richieste dei lavora
tori: per questo il 7, l'8 e il 
14 ottobre tutti gli edili della 

Erovincia si asterranno dal 
ivoro, a meno che la verten

za non registri una svolta po
sitiva nell'incontro del 2 con
vocato dall'Ufficio del lavoro. 
Sono già 86 le province in cui 
si è già raggiunto l'accordo 
sul recupero salariale: Peru
gia è l'unico capoluogo dove 
ancora, per l'intransigenza de
gli industriali, si è a un nulla 
di fatto. 

• • • 
CAGLIARI, 28 

Organizzato dai Comuni di 
Guspini e di S. Gavino, dai 
sindacati chimici e metalmec
canici, dai consigli di fabbri
ca della zona, si è svolto a 
Guspini un Importante con
vegno sulla situazione mine
raria. Scopo del convegno è 
stato quello di definire un 
programma di azioni di lot
ta. che veda mobilitati i sin
dacati, le forze politiche, le 
amministrazioni locali, perchè 
si metta rimedio alla grave 
situazione del settore. 

La relazione ha denuncia
to le numerose inadempien
ze del governo centrale e de
gli enti posti alla direzione 
del settore estrattivo, ina
dempienze che hanno fatto si 
che un settore, che nell'at
tuale situazione di fabbiso
gno energetico era da valo
rizzare a pieno, sia stato In
vece sacrificato, a scapito 
non solo della occupazione 
nella zona, ma dell'Intera eco
nomia del Paese. 

Attorno a tali punti, già 
nel corso delle prossime set
timane, prenderà le ' mosse 
una vasta azione di lotta, che 
coinvolgerà l disoccupati del 
gusplnese e del Sulcls-igle-
siente. Sono state Inoltre an
nunciate assemblee straordi
narie di tutti I comuni Inte
ressati e l'invio di delegazio
ni di sindacalisti, lavoratori 
ed uomini politici a Roma. 
L'azione di lotta per la sai* 
vaguardia e lo sviluppo del 
settore minerario culminerà 
con uno sciopero provinciale. 

URGENZA DI UNA SVOLTA NELL'AGRICOLTURA 

Il fallimento del MEC 
non lo debbono 

pagare i coltivatori 
Il Consiglio dell'Alleanza convocato il 
10 - Martedì 2000 viticoltori a Roma 

La direzione dell'Alleanza na
zionale contadini ha convocato 
il Consiglio nazionale per il 10 
e 11 ottobre. Discuterà la poli
tica della Comunità europea con 
la proposta di un rinnovamento 
radicale di indirizzi. Conclu
dendo i lavori della direzione 
il presidente Attilio Esposto ha 
ricordato che le vicende comu
nitarie possono creare occasioni 
eccezionali per cambiare la po
litica della CEE. Riguardo ai 
consuntivi economici per il 1974 
e alle previsioni del 1975, Espo
sto ha rilevato che ora più che 
mai si pone come centrale — per 
le sorti di tutta l'economia — 
la questione della entità dei 
finanziamenti all'agricoltura e 
della garanzia della loro desti
nazione per scopi produttivi. 

Nelle prossime settimane i col
tivatori insisteranno per l'attua
zione di controlli sui prezzi dei 
mezzi tecnici acquistati, a par
tire dai mangimi; per la unifi
cazione del prezzo del latte a 
150 lire; per il rimborso del-
l'IVA ai produttori; per il mi
glioramento e la parità delle 
pensioni. 

Nel dibattito sono intervenuti, 
fra gli altri, il segretario Re
nato Ognibene ed il vicepresi
dente Selvino Bigi. <I rappre
sentanti del governo italiano 
— ha detto Bigi — devono an
dare all'incontro di mercoledì al 
Lussemburgo non per cercare 
compromessi al ribasso ma per 
alzare il tiro chiedendo di met
tere in discussione tutta l'impo
stazione della politica agraria 
della CEE e l'utilizzo del Fondo 
agricolo europeo prevalente
mente per le forme associative 
democratiche in tutte le fasi 
della produzione, per interve
nire sul credito e sui costi di 
produzione >. 

Ognibene ha detto che i colti
vatori vogliono risposte concrete 
alle loro rivendicazioni, non vo
gliono pagare il prezzo del fal
limento del MEC. In questo qua
dro una reazione come quella 
di alcuni dirigenti della Coldi-
retti. t quali preoccupati della 
protesta contadina cercano di 
evitare iniziative con partecipa
zione di massa e si abbando
nano a scarti qualunquistici, è 
errata e non risponde alla ri
chiesta di forte azione unitaria 
che si manifesta nelle cam
pagne. 

FERTILIZZANTI — Dopo la 
< smentita > della Confagricol-
tura della sua partecipazione 
alla manovra del rincaro dei 
fertilizzanti — rimane il fatto 
che l'organizzazione padronale 
è favorevole all'aumento — 
e Agritalia > denuncia un'altra 
iniziativa, a cui la Confagricól-
tura non sembra estranea, di
retta a promuovere il mercato 
nero. La società Montedison, di 
cui il presidente della Confagli-
coltura è consigliere di ammi
nistrazione. non soltanto ha di
minuito la produzione di ferti
lizzanti e rifiuta i rifornimenti 
ma fornisce anche materie pri
me a trasformatori che vendono 
poi a prezzi illegali a certe im
prese «introdotto. La società 
DAP — Development of Agricol-
tural Productivity. con sede a 
Roma in via Aurora 43 — for
nisce ad esempio concimi di 
origine italiana a prezzi mag
giorati rispetto ai listini ufficiali. 
La stessa società vende concimi 
importati a prezzi internazionali, 
il triplo di quelli approvati dal 
Comitato interministeriale: in 
questi giorni è in arrivo a Li
vorno una nave carica di con
cimi introdotti dalla DAP. 

Il Comitato rótermìnisteriale 
non saio non è intervenuto ma 
con la regolamentazione appro
vata di recente ha favorito ulte
riormente i monopolisti, creando 
una situazione per la quale la 
società Runrianca ha cessato la 
produzione di concimi. Montedi
son e ANIC — rileva «Agri
talia» — stanno creando i pre
supposti per quell'aumento del 
30 per cento che la Confagricol-
tura ha già approvato sotto
banco cercando, per altro verso. 
di trovare « comprensione > 
presso ie grandi aziende con for-

Da 3 giorni 

nave occupata 

a Messina 
Sono in lotta da tre giorni i 

marinai del «Monica Russotti> 
una nave-canguro che svolge 
servìzio di linea tra Genova e 
Palermo. L'equipaggio ha occu
pato la nave a Messina per im
pedire che l'armatore la venda 
a un acquirente straniero. La 
nave si trova ormeggiata nel 
porto di Messina e l'equipaggio 
si è rifiutato di scendere dopo 
che l'armatore aveva deciso di 
metterla in disarmo. 

La «Monica Russotti» è la 
stessa che qualche mese fa si 
inclinò paurosamente nel porto 
di Genova subito dopo la par
tenza. Per fortuna non si regi
strarono vittime tra i passegge
ri ma soltanto danni ai meni 
trasportati. 

niture di favore già in atto 
presso aziende agrarie delle 
Marche. 

Ih questa situazione la Feder-
consorzi, titolare di esclusive 
che ' funzionano solo a favore-
deli'industria, offre una silen
ziosa complicità al monopolio e 
alla Confagricoìtura lasciando 
che i coltivatori subiscano tutto 
il danno. 

VITICOLTORI — Per inizia
tiva dell'Unione associazioni viti
vinicole martedì manifesteranno 
a Roma circa duemila viticol
tori provenienti da tutta Italia. 
Vi sarà un corteo per le vie 
del centro. Essi chiedono mi
sure sistematiche di potenzia
mento delle attrezzature coope
rativistiche e del potere con
trattuale dei coltivatori della cui 
carenza hanno approfittato, in
sieme, sofisticatori e industria 
dei cosiddetti vicini «di qua
lità». n quantitativo sofisticato 
avrebbe superato i 3,5 milioni 
di quintali, favorito dall'alto 
prezzo imposto ai consumatori 
per i vini genuini. Per cui il 
consumatore per avere un vino 
buono è spinto a spostarsi dai 
vini comuni a quelli etichettati 
come coperti da garanzia. La 
lotta alle sofisticazioni richiede, 
anzitutto, che le cantine sociali 
siano poste in grado di lavo
rare a costi più bassi e di for
nire direttamente i dettaglianti. 

L'azione dei braccianti 
salda insieme 

salari e nuovo sviluppo 
Vertenze già aperte in Lombardia, 
in Piemonte, in Calabria e in Sicilia 

H Comitato centrale della Fé-
derbraccianti, riunito a Roma 
il 26 e 27 scorsi, ha approvato 
una risoluzione in cui si affer
ma che le decisioni della Fede
razione CGIL CISL UIL aprono 
una fase di lotta decisiva per 
far fallire la soluzione che pa
dronato e governo intendono 
dare alla crisi. In questo scon
tro, i braccianti opereranno de
cisamente perché le rivendica
zioni portino avanti l'unità fra 
Nord e Sud, tra occupati e di
soccupati, tra operai dell'indu
stria e dell'agricoltura ed i con
tadini. 

La categoria si mobilita per 
le seguenti rivendicazioni im
mediate: 1) vertenza nazionale 
sulla contingenza e per la dife
sa dei redditi bassi che per i 
braccianti comporta la unifica
zione del punto a 948 lire, in 
unica soluzione dato che gli at
tuali valori dell'agricoltura so
no mediamente più alti: liqui
dazione del sottosalario che col
pisce i lavoratori del Sud. in 
particolare donne; elevazione 
delle pensioni con aggancio a 
salario e revisione dei tratta
menti in agricoltura: 2) «inve
stimenti, sviluppo, occupazione», 
riprendendo la piattaforma 
CGIL-CISL-UIL presentata a 
giugno si chiede al governo di 
mantenere gli impegni presi. 

Pertanto: a) deve essere tra-

Rappresaglia antisindacale 

MONTEDISON I I PRIOLO: 
500 GLI OPERAI SOSPESI 
L'azienda ha risposto così ad uno sciopero - 4 6000 
dello stabilimento si avviano ad una vertenza per 
il rispetto del contratto e dell'accordo di gruppo 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 28 

Sono salite a circa 500 le so
spensioni decise dalla Montedi
son di Priolo. La azienda infat
ti dopo aver proceduto ieri a 
sospendere 120 lavoratori degli 
impianti «CRI e CR2> di pro
duzione dell'etilene come rap
presaglia per lo sciopero di 24 
ore indetto in risposta alla vio
lazione delle intese sull'assetto 
tecnico degli impianti di pro
duzione, ha deciso di dramma
tizzare la situazione rifiutando
si di riavviare gli impianti e 
allargando quindi il numero 
delle sospensioni, nonostante 
fino a ieri sera i sindacati aves
sero dimostrato la piena dispo
nibilità ad avviare nella sede 
dell'ufficio del lavoro immedia
te trattative. 

Un atteggiamento provocato
rio se si tiene conto che mentre 
tenta di rimettere in marcia gli 
impianti e di ritirare tutte le so
spensioni l'azienda fa compiere 
all'interno dei reparti i norma
li lavori di manutenzione. L'at

to compiuto dalla Montedison 
appare tra l'altro come uno 
scoperto tentativo di impedire 
che si arrivi ad un serio con
fronto attorno ai problemi posti 
dalla piattaforma elaborata dal 
consiglio di fabbrica. 

I seimila operai della Monte
dison di Priolo pongono l'urgen
za di dare soluzione ai problemi 
aziendali sia relativi all'applica
zione del contratto (realizzazio
ne dal 1. ottobre delie 37 ore e 
20 per i turnisti con l'assunzio
ne conseguente di nuovo perso
nale; rispetto degli impegni per 
il risanamento ambientale dei 
reparti); sia relativi al rispet
to degli impegni su investimen
ti e occupazione siglati negli 
accordi del marzo *74 (400 mi
liardi circa nella nostra provin
cia per 3000 nuovi posti di la
voro); sia relativi ai problemi 
sociali dell'adeguamento dello 
spaccio e della mensa aziendali 
e ai problemi dell'apertura di 
una vertenza provinciale per la 
casa e i trasporti. 

s. p. 

dotto in legge nazionale l'impe
gno di investire 1.500 miliardi 
per il Piano nazionale irriguo; 
deve essere sbloccato il finan
ziamento già stabilito per i pro
getti speciali e per la legisla
zione regionale; b) vanno at
tuate subito la revisione e la 
unificazione delle leggi per lo 
sviluppo zootecnico, per defini
re, nel contesto di un Piano Na
zionale, le scelte di emergen
za; e) debbono essere coordina
te, sino all'apertura di un con
fronto complessivo con le 
PP.SS., le iniziative in corso 
per un ruolo pilota delle azien
de agrarie pubbliche o a parte
cipazione statale, per l'acqui
sto dei beni industriali per la 
agricoltura (fertilizzanti, anti
parassitari, plastiche, tubature 
irrigue, ecc.) e per il conferi
mento alle industrie di trasfor
mazione dei prodotti agricoli 
vincolando il settore pubblico 
dell'industria a programmare 
con gli enti elettivi il suo ruolo 
e i suoi piani di spesa per la 
trasformazione dell'agricoltura; 
d) piano di forestazione nazio
nale e pluriennale: e) rapido 
intervento delle Regioni per il 
recupero alla produzione di tut
te le terre abbandonate e mal-
coltivate. 

La vertenza nazionale sulla 
contingenza, per la difesa dei 
redditi bassi e quella per gli 
investimenti, lo sviluppo e l'oc
cupazione si saldano diretta
mente all'azione generale della 
categoria per la gestione e To 
avanzamento del potere con
trattuale. Acquistano grande ri
lievo pertanto: a) i rinnovi del 
contratti di Sicilia, Calabria, 
Lombardia e Piemonte; b) la 
contrattazione dei piani coltu
rali e il funzionamento delle 
Commissioni sindacali interco
munali: e) il recepimento dina
mico delle norme del Patto Na
zionale in tutte le Provincie 
specie per quanto riguarda gli 
impegnativi di occupazione, la 
organizzazione del lavoro, il di
ritto allo studio. 

<Sui problemi della situazio
ne unitaria >, il Comitato cen
trale valuta dì estrema gravità 
la posizione assunta dai diri
genti della Fisba che punta allo 
scioglimento degli organi fede
rativi per invalidare le strate
gie unitarie riformatrici che il 
movimento sindacale si è demo
craticamente dato 

Tale superamento è affidato 
alla iniziativa di massa dei la
voratori e alle necessarie ur
genti chiarificazioni da compie
re in una convocazione imme
diata degli organi direttivi del
la Federazione Federbraccìan-
ti, Fisba, Uisba che dovrà ri
confermare le strutture fede
rative. svilupparle ulteriormente 
in connessione alle scelte di 
lotta. 

H complesso delle decisioni 
del C.C. va realizzato con la 
promozione di una iniziativa 
che non sia verticistica ma di 
massa. 

E' stata decisa la convocazio
ne degli attivi in tutte le Pro
vincie in cui, alla precisazione 
degli obiettivi zonali, provincia
li e regionali, si accompagni an
che la scelta di forme di lotta 
incisive. 

SULLE POLIZZE DI ASSICURAZIONE DI RCA 

Favorevoli alla garanzia INA 
le società di Mutuo Soccorso 
La proposta è contenuta nel regolamento predisposto dalla commission* 

a suo i tempo nominata 
Le società di mutuo soccorso, in particolare 

quelle di più piccole dimensioni, stanno svi
luppando una pressante azione nei confronti 
del governo, per sollecitare la pratica attua
zione del regolamento predisposto dall'appo
sita commissione a conclusione dei suoi lavori. 

II regolamento, la cui stesura è stata com
pletata lo scorso raglio, prevede la sistema
zione del settore assicurativo coperto dalle 
società dì mutuo soccorso; regolamento che 
queste ultime ritengono di poter accogliere 
non fosse altro che per togliere motivazioni ai 
ricorrenti attacchi e alle campagne scandali
stiche che le grosse compagnie di assicura
zione montano contro di loro per evidenti scopi 
di mercato. 

In breve, con questo regolamento, la com
missione consultiva presieduta dal giudice Po
tenza, avanza la proposta di offrire all'attività 
assicurativa svolta dalle società di mutuo soc
corso e, in particolare, alle assicurazioni per 
le responsabilità civili automobilistiche, la ga
ranzia dell'INA (Istituto Nazionale delle As
sicurazioni). 

In questo modo le società di mutuo soccor
so potrebbero continuare a svolgere la pro
pria attività ed a prestare ai propri associati 
i servizi a cui sono abilitate, mentre 1TNA si 
assumerebbe l'onere di gestire le polizze assi
curative assumendosi, in pari tempo, l'onere 
di liquidare i sinistri. La soluzione prospet
tata è vista dì buon grado dalle società di 
mutuo soccorso anche perché, una volta en
trata in vigore, esse potrebbero sempre offrire 
determinati vantaggi ai propri associati, con
serverebbero le proprie caratteristiche di so
cietà cooperativistiche che perseguono scopi 
di mutuo sostegno e assistenza. 

Per quanto riguarda t soci assicurati, essi 

mentre avrebbero il vantaggio della garan
zia INA, usufruirebbero, per le polizze, di 
tariffe più eque. Tali tariffe ovviamente do
vrebbero essere stabilite concordemente con 
1TNA, ma, in ogni caso, rimarrebbero sem
pre al di sotto di quelle praticate dalle com
pagnie assicuratrici. 

Queste ed altre considerazioni hanno indot
to le società di mutuo soccorso a sollecitare il 
governo affinché adotti una decisione in me
rito. Si chiede, che il governo si pronunci 
subito sul regolamento predisposto dalla com
missione e. se lo accoglie, lo trasformi rapi
damente in legge. 

Abbiamo detto all'inizio che le società di 
mutuo soccorso si sono dichiarate disponibili 
per questa nuova soluzione anche per elimi
nare i motivi pretestuosi che continuano ad 
aumentare l'ingiusta campagna che le com
pagnie assicuratrici conducono contro le SMS 
contestando a queste la legittimità ad opera
re per l'assicurazione sulle responsabilità ci
vili auto. 

Eppure questa legittimità appare chiaramen
te dalla legge n. 990 istitutiva dell'assicura
zione di RCA ed è stata confermata ripetu
tamente da interventi di magistrati sul me
rito. Ma le società per azioni preferiscono non 
tenerne conto. In effetti la verità di questa 
guerra sta nel fatto che, non essendo le SMS 
vincolate alle tariffe stabilite dal ministero 
dell'industria con le dovute pressioni delle so
cietà per azioni, possono praticare per i pro
pri soci prezzi più equi e ciò le rende temi
bili concorrenti. 

La proposta della commissione Potenza ten
de a porre termine a questa situazione ed 
anche per questo essa viene accolta dalle so
cietà di mutuo soccorso. 
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